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Il volume, dal titolo promettente, è composto da quattro capitoli (From Car-
thage to Rome, Anna and her Nymphs, Champions of the Plebs e The Afterlife of Anna 
Perenna), preceduti da una prefazione di Timothy Peter Wiseman (Anna and Plebs. 
A Synthesis of Primary Evidence). 

Wiseman racconta l’evoluzione del mito di Anna Perenna a partire dalle sue 
origini letterarie, concentrandosi, come fanno del resto anche gli altri autori del vo-
lume, soprattutto su Ovidio, che nei Fasti effettua una lunga esegesi della divinità. 
Lo studioso sottolinea in particolare il ruolo della vecchia di Bovillae e la valenza 
storica dell’episodio della secessione della Plebe sul Monte Sacro, che colloca Anna 
tra le divinità della plebe. Varie le inesattezze commesse da Wiseman, fra cui sos-
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tenere che Piazza Euclide non sia ubicata vicino alla via Flaminia e che la fontana 
sacra scoperta da chi scrive nel 1999 fosse il luogo di culto della fase imperiale, vis-
to il ritrovamento di monete datate da Augusto a Teodosio. L’ ipotesi di Wiseman è 
che esista un altro santuario di Anna Perenna, posto al primo miglio e poi spostato, 
ma tale ipotesi confligge con il dato archeologico (per altro esposto chiaramente al 
Museo Nazionale Romano nella Sala dedicata ad Anna Perenna e da chi scrive più 
volte pubblicato):1 tra i materiali rinvenuti nella fontana vi sono votivi di IV sec. 
a.C., a dimostrare la lunga vita del luogo di culto. Il fatto che le monete rinvenute 
nel bacino datino a partire da Augusto in poi è facilmente spiegabile con le pulizie 
periodiche della vasca e con la presenza, accanto alla fontana (di sicura età tar-
doantica), di un altro bacino di opera reticolata precedente, tagliato dalle paratie di 
cemento armato del moderno parcheggio. La scoperta di Anna Perenna, con i suoi 
dati archeologici così netti desunti da uno scavo stratigrafico condotto con meto-
dologie moderne, ha fatto vacillare ipotesi letterarie e filologiche costruite per anni 
unicamente sull’utilizzo delle fonti antiche. È possibile che Wiseman, che sostiene 
che il luogo di culto non si trovi vicino al Tevere, non abbia mai visitato la fontana 
e la sala dedicata ad Anna Perenna al Museo Nazionale Romano. Ignora infatti che 
secoli di alluvioni del fiume hanno allontanato la collina dei Monti Parioli dalle sue 
rive, che distano comunque poche centinaia di metri. 

Il primo capitolo contiene tre articoli sulle origini del mito: Rivalry and Reve-
lation. Ovid’s Elegiac Revision of Virgilian Allusion di Sarah McCallum; Calendar 
Girl. Anna Perenna between the Fasti and the Punica di James McIntyre; Not just 
Another Fertility Goddess. Searching for Anna in Art di Gwynaeth Mcintyre. Nei 
primi tre articoli, gli autori analizzano il mito e le sue esegesi basandosi sulle fonti 
più note. In particolare, McIntyre prova ad analizzare il pannello sudest dell’Ara 
Pacis e suggerisce di riconoscere nella figura centrale della divinità seduta con due 
bambini ai lati Anna Perenna. Temo che nemmeno McIntyre abbia mai visitato la 
fontana di Anna Perenna, dal momento che sostiene che si trovi in una grotta: è in-
fatti situata ora in un parcheggio meccanizzato (un silos inaugurato dall’allora sin-
daco di Roma, Walter Veltroni, nel 2002), delimitato da paratie di cemento armato, 
ma in origine si trovava in un bosco, la cui flora è stata perfettamente ricostruita 
dall’ Istituto Centrale del Restauro.2 

1. Da ultimo, in Piranomonte, 2012c. Si include, in calce all’articolo, la lista aggiornata di tutti i riferi-
menti bibliografici relativi ad Anna Perenna.

2. Altieri e Gallotta, 2002.
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Dispiace inoltre che McIntyre non conosca l’ importante testo di J.M. Moret,3 
nel quale lo studioso riconosce, in un pregevole fregio pittorico di Ostia, la rappre-
sentazione delle feste di marzo e, in particolare, in una donna seduta sopra un uomo 
molto aitante proprio Anna Perenna, sotto le spoglie della vecchia di Bovillae che 
cerca di accoppiarsi con il dio nascondendo la sua canizie con una fascia sui capelli. 
L’ immagine è stata da me pubblicata a fig. 4 dell’articolo dal titolo Anna Perenna. 
Un contesto magico straordinario4 e il volume è stato da me personalmente regalato 
alla studiosa, che però non ha preso in considerazione questa interessante immagine 
ostiense, che andava almeno citata come ipotesi di iconografia. 

Nel secondo capitolo troviamo l’ interessante articolo di Anna Blennow dal tito-
lo Instability and Permanence in Ceremonial Epigraphy. The Example of Anna Peren-
na. L’autrice è forse l’unica studiosa che sembra aver visitato autopticamente il sito 
prima di scriverne. La sua disanima delle iscrizioni rinvenute sul fronte della fontana 
è interessante e ricca di nuovi spunti. La studiosa espone e concorda in sintesi con la 
prima lettura di R. Friggeri,5 e riprende la nostra ipotesi che queste fossero state mu-
rate nella fontana, chiaramente di epoca tardo-antica a giudicare dalla tecnica edilizia 
della fontana, che appartengano a un periodo precedente all’ultima sistemazione, e 
che gli altari provenissero dalle vicinanze. Affascinante, ma non coincidente con i 
dati archeologici, è l’ ipotesi che le defixiones della fontana siano collegabili idealmen-
te alle iscrizioni, dal momento che tra le iscrizioni e le prime defixiones della fontana 
corrono almeno due secoli di differenza. Quando ad Anna si dedicava la festa del 15 
marzo, celebrata con grandi bevute di vino, il gruppo di maghi professionisti ancora 
non lavorava nei pressi della fontana. In ogni caso l’articolo della Blennow offre inte-
ressanti spunti alla riflessione e alla discussione. 

Teresa Ramsby, nel suo brillante articolo Ovid’s Anna Perenna and the Coin of 
Gaius Annus, che fa parte del III capitolo e che si sviluppa su una solida base meto-
dologica, cita fonti letterarie, storiche e numismatiche per dar forza alla sua ipotesi 
secondo cui il denario di Gaus Annius dell’82-81 a.C. rappresenti sul recto Anna 
Perenna. Sono prese in considerazione tutte le ipotesi a favore e anche quelle con-
trarie, dimostrando di conoscere bene la letteratura numismatica sull’argomento. 
Purtroppo, la mancanza di un’iconografia certa di Anna Perenna permette solo di 
dire che si tratta di un’ipotesi ben strutturata. Dispiace pertanto che l’autrice, che 
sostiene che non esista alcuna iconografia di Anna Perenna (p. 109, n. 7), sem-

3. Moret, 2012.
4. Piranomonte, 2012c.
5. “Le iscrizioni”, in Piranomonte, 2002, pp. 26-33.
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bri anch’essa non conoscere l’ ipotesi del Moret e quindi l’ immagine della presunta 
Anna Perenna da vecchia.

In conclusione, dispiace dover scrivere che il volume, pur se animato 
dall’ intenzione di apportare novità circa lo studio di Anna Perenna, sia autoreferen-
ziale e che non conosca se non marginalmente la bibliografia sulla scoperta di Piazza 
Euclide, probabilmente perché si tratta di una scoperta italiana, la cui bibliografia è 
quasi interamente in lingua italiano. Non si riscontra un vero sforzo di conoscenza 
dei dati archeologici, né di lettura degli stessi, e questo, per un titolo così ambizioso, 
produce un risultato deludente. 

Purtroppo, alcuni degli autori seguono pedissequamente l’ ipotesi di Wiseman se-
condo cui la fontana sia il secondo luogo di culto, mentre tutti sappiamo che raramente 
si spostava un santuario nell’antichità. Per quanto attiene la vexata quaestio della non 
coincidenza del primo miglio della via Flaminia con il luogo del ritrovamento che si co-
lloca piuttosto al terzo dal Campidoglio, citata da Wiseman e da altri studiosi in passato, 
già Adriano La Regina nel 2002 nella Premessa al mio primo volume sull’argomento,6 
ipotizzava che l’avanzamento del pomerio di Claudio fino alla via Flaminia abbia fatto 
ricadere il primo miglio proprio all’altezza, in linea d’aria, di Piazza Euclide. Fu infatti 
ritrovato un cippo pomeriale del primo miglio proprio in Via Flaminia (CIL VI 40852). 
Il dibattito è ormai datato, e irrisolto. In ogni caso, al primo miglio dal Campidoglio 
non è mai esistito alcun bosco sacro e il riconoscimento di tale bosco nella collina dei 
Monti Parioli è un dato acclarato tra tutti gli studiosi (italiani). Ianiculum per gli antichi 
non comprendeva solo il Gianicolo, ma anche il moderno Monte Mario da cui Marziale 
vedeva il bosco sacro, così come si vede anche ora.
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